
  Viale Anconetta, 147  Tel. 0444.506599 

S a n t e  M e s s e  

Giorno Ora Intenzioni SS. Messe 

Sabato 19 17.00 CRESIMA 

Domenica 20 
 

8.30 
 

10.30 

Intenzione; Bertilla Marchesin, Ettore e Tarsilla. 
 
Fam: Finato Oscar e Rina; Fam: Corradin Giovanni, 
Teresa, Luigi, Giuseppe, Luigina e Antonio. 
 

Lunedì 21 *** ****** 

Martedì 22 19.00 
 

Don Luigi Spadetto; Carla Cuccarolo, Berto e 
Tiziano Cazzola; Silvio Beato e Genoveffa Zaniolo. 

Mercoledì 23 19.00  

Giovedì 24 10.30 Funerale di Mariano Faccin 

Venerdì 25 19.00  

Sabato 26 19.00 Romana e Maria Rosa; Celio Beghini;  
Giuseppe Merlo e Eufrosina Casarotto; 
Lorena, Dina e Francesco Dal Brun; Eleonora Rossi  

Domenica 27 08.30 
 
 

10.30 

Eligio, Franco, Walter, Bruno e Antonio Bodin. 
 
Gina e Umberto; Domenico Di Modugno, Lucio, 
Maria e Luigi. 

Il malfattore gli disse: “Gesù, ricordati di me, 

quando entrerai nel tuo regno”; Gesù rispose: 

“In verità io ti dico: oggi con me sarai in para-

diso”.  (Lc 23, 43) 

“Mentre tutti gli altri si rivolgono a Gesù con di-

sprezzo – “Se tu sei il Cristo, il Re Messia, salva 

te stesso scendendo dal patibolo!” – quell’uomo, 

che ha sbagliato nella vita, alla fine si aggrappa 

pentito a Gesù crocifisso implorando: «Ricordati di me, quando 

entrerai nel tuo regno». E Gesù gli promette: «Oggi con me sarai 

nel paradiso» : il suo Regno.  

Gesù pronuncia solo la parola del perdono, non quella della 

condanna; e quando l’uomo trova il coraggio di chiedere questo 

perdono, il Signore non lascia mai cadere una simile richiesta.  

 

Oggi tutti noi possiamo pensare alla nostra storia, al nostro 

cammino. Ognuno di noi ha la sua storia; ognuno di noi ha anche i 

suoi sbagli, i suoi peccati, i suoi momenti felici e i suoi momenti 

bui. Ci farà bene, in questa giornata, pensare alla nostra storia, e 

guardare Gesù, e dal cuore ripetergli tante volte, ma con il cuore, 

in silenzio, ognuno di noi: “Ricordati di me, Signore, adesso che 

sei nel tuo Regno! Gesù, ricordati di me, perché io ho voglia di   

diventare buono, ho voglia di diventare buona, ma non ho forza… 

sono peccatore, ma ricordati di me, Gesù! (Papa Francesco, 24.11. 

2013) 

Affidiamo al Signore il nostro  Fratello 

Mariano Faccin 

che è tornato alla Casa del Padre. 

Lo ricordiamo nelle nostre preghiere.        



 

 

 

• Sabato 19 Ore 17.00:    Celebrazione della CRESIMA, 

dei Nostri Ragazzi: Samuhel Crestani,  Noemi Dal Lago, 

Ilaria Fortuna, Irene Girardi, Marta Marchesin, Sara Milanesio, 

Giulia Nicastro, Marco Prandin, Andrea Santolin, Keira Vallone, 

Emmanuele Vencato, Giovanni Vivoda,  

Aurora Zancan, Linda Zuccato. 

Presieduta da Don Lorenzo Zaupa (Vicario Generale). 

 

• Gioved 24: 

                 Ritiro a Monte Berico di tutti i Preti della  Diocesi     

    

• Venerdì 25 Ore 20.00: In chiesa il Coro Polifonico cerca 

  Nuovi Cantori disponibili ad Animare qualche Messa della 

  Comunità. Ti Aspettiamo!.. 

 

                                

  VARIE 
La Tradizionale Offerta per la Carità della Parrocchia può 

Essere affidata agli incaricati, oppure portata direttamente al 

Parroco o Consegnata in Chiesa. Grazie! 

 

Dalla vendita dei Maronni sono stati ricavati €.410,00.Grazie!..                                            

 

 

 

      

 
 

 

AVVISI Preghiera e Riflessione 
Sembra che la tua missione, o Gesù,  
sia del tutto fallita: 
un insuccesso doloroso il tuo, dopo i 
tempi  ìn cui le folle ti seguivano        
entusiaste,  bevevano le tue parole,  
levavano lodi a Dio per i tuoi segni      
prodigiosi, volevano addirittura         
proclamarti re...  
 
Oh, certo, quel cartello  
che Pilato ha fatto inchiodare sul                     
patibolo,  ti proclama “re dei Giudei” ; 
ma è un modo con cui l’occupante si fa 
beffe di un popolo dominato:    
ecco cosa noi, romani, facciamo         
del vostro re! 
 
 
 

Tra l’acquiescenza del popolo,  
la derisione dei capi,  
gli scherni dei soldati,  
gli insulti di uno dei condannati,  
tu trovi, però, qualcuno,  
anche lui giustiziato su una croce,  
che si rivolge a te con fiducia. 
 
 
 

È reo confesso,  
non nasconde le sue colpe 
e riconosce giusta la sua condanna, 
ma si affida a te, a te così diverso da tanti altri, a te che 
non pronunci parole di  vendetta, né ti lasci   andare al-
la disperazione, a te ingiustamente messo a morte,   
nonostante i tanti segni di bontà che hai donato. 
A lui, tu, inchiodato al legno della croce, assicuri che    
sarà con te, subito, nel paradiso. 

(Roberto Laurita) 

 
 


